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SEBBENE POCO ADATTO PER LO SVILUPPO DI
INSEDIAMENTO STABILE, QUESTO LUOGO ERA INVECE
ASSAI VANTAGGIOSO PER ATTIVITA COMMERCIALI E
PRODUTTIVE, COME LE SALINE
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Gli scavi archeologici riportano alla luce gli antichi ca
- PIOMBINO -

SALINE e allevamenti di pesci.
Gli ultimi scavi archeologici a
Carlappiano delineano in modo
più chiaro le attività che interessa-
rono l'area dell'antico «stagno di
Piombino» una vasta zona vicino
al mare che veniva sfruttata come
una importante risorsa economi-
ca nel medioevo. Un team di ricer-
catori dell'Università di Siena
coordinati dalla professoressa Gio-
vanna Bianchi e dal professor Ri-
chard Hodges, dall'ottobre 2015
si sono aggiudicati l'importante fi-
nanziamento di due milioni e
mezzo di euro presentando un

Il team di ricercatori
ha ricevuto un contributo

progetto dal titolo «Origini di
una nuova unione economica: ri-
sorse, paesaggi e strategie politi-
che nel Mediterraneo». Il proget-
to è inserito nel programma delle
scienze eccellenti europee deno-
minato Erc (European Research
Council) Advanced 2014.

tratta dei siti di Carlappiano, inter-
no al parco della Sterpaia gestito
dalla Parchi Val di Cornia e del si-
to di Vetricella posto nella pianura
sottostante Scarlino. Le ricerche
sono state condotte in collaborazio-
ne con i comuni di Piombino e di
Scarlino. La campagna di scavo
condotta a Carlappiano, coordina-
ta dalla dottoressa Luisa Dallai, ha
avuto come scopo di indagare e ri-
costruire parte del contesto legato
all'originaria laguna di Piombino
che nel Medioevo ebbe un rilevan-
te ruolo economico, sia come luo-
go di scambi tra l'interno ed il ma-
re sia per le sue risorse (saline, alle-
vamento di pesci). I saggi di scavo
hanno interessato alcuni dei punti
chiave individuati dalle attività
diagnostiche condotte nel corso
dei mesi estivi; queste ultime, uni-
te all'analisi dei materiali archeolo-
gici già visibili in superficie, aveva-

europeo i 2 m ilioni

LA SUA principale finalità è la
comprensione dei tempi e delle
modalità della crescita economica
tra VII e XII secolo e di quali siano
state le condizioni che l'hanno re-
sa possibile. Nei mesi di settembre
e di ottobre un ampio team compo-
sto da ricercatori e studenti prove-
nienti da atenei italiani ed esteri
ha avviato i primi due scavi archeo-
logici compresi nel progetto. Si

no consentito di delimitare
un'area di rilevante interesse, attor-
no alla quale l'analisi delle foto ae-
ree rendeva evidente l'esistenza di
un articolato sistema di paleoalvei
e canali. Lo scavo ne ha conferma-
to la presenza, ed ha evidenziato
anche la profondità delle incisioni
prodotte dalle acque. Il rinveni-
mento di frammenti laterizi e resti
ossei lungo gli argini ed all'interno
delle canalizzazioni indagate testi-
monia inoltre una serie di attività
umane collegate all'uso prolunga-
to dei canali.

® »«Progetto
«Si tratta i un progetto i
grande rilievo - afferma il
sindaco di Piombino
M assi mo Giuliani - che
mette in risalto ancora una
volta la vicinanza dei due
territori , Val di Corna e Val
di Pecora».
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1 R21PERTI I ricercatori sul campo con le strutture per la canalizzazione delle acque riportate alla luce
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